


MOBILITÀ
Per quanto riguarda le
modifiche introdotte alla
mobilità ordinaria, rimane
ferma la previsione dei 22
anni di servizio sia per le
Aree professionali sia per 
i Quadri direttivi, e le ri-
spettive fasce chilometri-
che già vigenti, mentre
vengono elevati di cinque
anni i requisiti anagrafici
previsti. 

LAVORO AGILE
Le parti si sono accordate per assegnare prioritaria-
mente alla contrattazione collettiva la funzione di 
definire le modalità di svolgimento del lavoro agile.
Quest’ultima dovrà recepire gli indirizzi stabiliti dal
contratto nazionale, attenendosi alle previsioni di
legge sul lavoro subordinato. Viene fissato inoltre il 
limite di 10 giornate al mese.
Tocca all’azienda fornire la stru-
mentazione necessaria allo svolgi-
mento della prestazione. Il datore
di lavoro è tenuto a garantire il ri-
spetto della privacy del lavoratore.

TUTELE PROFESSIONALI
In questi anni abbiamo assistito al moltiplicarsi delle contestazioni 
disciplinari, spesso costruite sulla base del concetto di “colpa
grave”. Con il nuovo contratto si cambia registro. La valutazione
della colpa in caso di procedimento disciplinare dovrà infatti tenere
conto delle “circostanze di fatto”, vale a dire del contesto organizza-

tivo e delle indicazioni ricevute dall’azienda.
Il termine di difesa passa da 5 giorni “solari”
a 7 lavorativi. Le banche dovranno conce-
dere pieno accesso agli atti affinché il diritto
alla difesa sia effettivamente esercitato. Per
quanto riguarda i fatti commessi nell’eserci-
zio delle funzioni, tutte le spese legali – qua-
lora ricorrano elementi oggettivi di riscontro –
verranno anticipate dalle imprese.

DISCONNESSIONE
Niente più chiamate sul telefono fuori orario, niente più mail
che arrivano sugli account personali. Il nuovo contratto intro-
duce il diritto alla disconnessione mettendo al riparo i dipen-
denti delle banche da richieste eccessive e da intrusioni
indebite nella loro vita privata. Le comunicazioni di lavoro 
avvengono esclusivamente tramite dispositivi e canali azien-
dali. Significa che i device personali non
sono strumenti di lavoro assoggettati al
controllo aziendale.  Ancor più impor-
tante, fuori dall’orario di lavoro si potranno
disconnettere i dispositivi aziendali.

DIRITTI SOCIALI
Valorizzate genitorialità, carichi di cura,
inclusione e sostegno alla disabilità. Tra
le novità più importanti, il diritto al part
time per i genitori di figli con disabilità
(legge 104), anche senza gravità. Fino
ad oggi l’accesso al part time non 
poteva superare il limite del 20% del 
personale. Questo limite viene abolito,
con l’intento di favorirne l’utilizzo. Per
quanto riguarda i permessi, viene stabi-
lito che i 5 giorni previsti per l’assistenza
ai figli affetti da patologie legate all’ap-
prendimento, accordati durante l’anno
scolastico, verranno retribuiti.
Passi avanti importanti anche sul ver-
sante malattie. I lavoratori sottoposti a 
terapie salvavita (malattie oncologiche 
o gravi patologie cronico degenerative)
potranno beneficiare di flessibilità ad
hoc. Viene estesa da 12 a 24 mesi
l’aspettativa post comporto per le patolo-
gie oncologiche e le malattie di gravità
analoga.

“

“

AREA CONTRATTUALE
Non sono previste modifiche sostanziali, 
vengono però rafforzate le procedure di 
confronto sindacale per quanto riguarda le 
riorganizzazioni aziendali. È prevista una 
nuova norma che, nel caso della gestione 
di Npl e Utp, esplicita il mantenimento 
del contratto del credito al personale 
esternalizzato a società al di fuori del 
settore.

“

“
DIGITALE
La rivoluzione digitale avanza e le banche non
possono fare da sé. Per questo Abi e sinda-
cati hanno deciso di dar vita ad una Cabina di
regia, che si configura come un organismo bi-
laterale e paritetico, composto dai segretari
generali e un componente ulteriore per cia-
scuna sigla, e dai rappresentanti dell’Abi.
Avrà il compito di monitorare e analizzare l’im-
patto delle nuove tecnologie sui modelli orga-
nizzativi delle banche e di vagliare
l’introduzione di nuove figure professionali nei
gruppi nonché il loro inquadramento. Cosa
particolarmente importante, la nascita della
cabina di regia segna un deciso passo avanti
della partecipazione dei lavoratori.

“

“

INQUADRAMENTI
La profonda riforma che l’Abi aveva messo sul tavolo per destrutturare gli inquadramenti
non è passata. L’impianto resta pressoché invariato. Unica eccezione è l’unificazione
della 1 e della 2 area professionale in un unico livello retributivo. Quale
clausola di salvaguardia dei diritti economici acquisiti, è prevista la 
conservazione della differenza di trattamento economico per i lavoratori
già inquadrati come 2 Area 3 livello come “integrazione stipendio” non
riassorbibile. 


